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ASSISI — C’è AN e An, c’è
UdC e Udc, gioco di sigle e posi-
zioni politiche. Nel partito di Fini
siamo alla resa dei conti; fra i «ca-
siniani» la lacerazione è forte. E
il coordinatore regionale di Forza
Italia, Luciano Rossi, si dice sor-
preso «che qualcuno insista nel
dare spazio a soggetti che hanno
incredibilmente causato la fine an-
ticipata dell’amministrazione».
Poveri elettori, che non capisco-
no più niente! Dopo l’indicazio-
ne, a livello locale, da parte di
Eraldo Martelli (An di Assisi), di
appoggiare la candidatura a sinda-

co dell’ex vice di Bartolini, Clau-
dio Ricci (nella foto), giunge il
contrordine: An di Perugia punta
su Antonio Lunghi. «La decisio-
ne della Federazione provinciale
di An di appoggiare la candidatu-
ra di Lunghi è non solo statutaria-
mente legittima, così come con-
fermato ufficialmente dai massi-
mi vertici nazionali del partito,
ma anche condivisa dalla stra-
grande maggioranza dei livelli
umbri del movimento — dice il
presidente Andrea Lignani Mar-
chesani —. Il clima politico che
An auspica e che intende creare
sarà dunque costruttivo e di mas-
sima disponibilità: questo vale

tanto più per il professor Eraldo
Martelli il quale, se intenderà col-
laborare a questo progetto politi-
co, sarà certo messo nelle miglio-
ri condizioni per farlo». Ma intan-
to Mauro Chiappini, presidente
del Circolo di An di Rivotorto,
minaccia di percorrere le vie lega-
li nei confronti di Martelli, incari-
cato dal Provinciale di individua-
re possibili candidati a sindaco
(con l’indicazione di Ricci) ed
esponenti per la lista; a Chiappini
non piace come Martelli si è com-
portato e su questo ha coinvolto il
partito e mobilitato un avvocato.
Di ben altro avviso Moreno Forti-
ni, presidente del circolo di Santa
Maria degli Angeli. «La dichiara-

zione di Lignani Marchesani che,
d’imperio, ha indicato Lunghi in
opposizione a Ricci, indicato in-
vece dalla maggioranza degli
esponenti di An di Assisi, ha col-
to di sorpresa tutti — dice Fortini
—. Perugia fa male a voler impor-
re una candidatura ad Assisi di-
versa da quella indicata da
quest’ultima». Non vanno meglio
le cose nell’UdC. L’ex assessore
Franco Brunozzi e Luigi Capezza-
li, a nome anche di altri iscritti,
esprimono grande meraviglia per
la notizia di un accordo tra l’UdC
e An di Perugia per candidare a
sindaco Lunghi. «Nessuno ne sa-
peva niente, per cui si rileva che
il metodo adottato da Perugia sot-

to l’aspetto formale è da ‘padro-
ne’ — sostengono —. Il Commis-
sario straordinario Bufali, non
avendo indetto nessuna assem-
blea in Assisi e mai sentito gli
iscritti e i simpatizzanti, ha opera-
to in modo scorretto. Ci sentiamo
di dire a lui e all’onorevole Ron-
coni che non siamo sudditi di nes-
suno e che è opportuno che ritor-
nino sulla loro decisione. In meri-
to alla candidatura proposta, pos-
siamo dire che Lunghi, insieme
con Costa, sono stati artefici del-
la caduta dell’amministrazione
comunale».

Maurizio Baglioni

MARSCIANO — Novità nell’ambito
del commercio. Si potranno presentare fi-
no a lunedì 27 febbraio, infatti, le doman-
de per nuove autorizzazioni di pubblico
esercizio nel Marscianese. Tre le tipolo-
gie: la «A» (ristorazione), la «B» (sommi-
nistrazione di bevande), la «D» (sommi-
nistrazione di sole bevande analcoliche).
Il bando prevede l’assegnazione di una
autorizzazione di tipo A e di una di tipo
B in ogni centro storico delle frazioni che
ne sia privo e limitatamente alle tipologie
assenti da lì, presso ciascuno dei due poli

commerciali maggiori — La Corte e Par-
co Le Fornaci — previsti dal vigente Pia-
no per le medie strutture in Marsciano ca-
poluogo, e, infine, presso ciascun impian-
to di carburanti con piazzale di almeno
1500 metri. L’autorizzazione di tipo D,
infine, è in gara per gli esercizi di ristora-
zione esistenti (o che verranno realizzati)
e per attività artigianali del settore ali-
mentare (pizzerie, gelaterie e simili). Le
domande devono pervenire al Protocollo
del Comune.

Chiara Urbanelli

BASTIA — La medicina è il settore sul
quale si concentreranno le domande di
«Oicos riflessioni», il ciclo di conferen-
ze, varato nel 2005, e che lo scorso anno
ha animato il dibattito culturale, con in-
contri che hanno registrato sempre un
pubblico numeroso ed attento. Sabato
prossimo il tema scelto è l’autismo, che
verrà illustrato dalla professoressa Patri-
zia Cadei, con l’intervento di Vera Stop-
pioni. La domanda alla quale l’esperta
Cadei è chiamata a rispondere, secondo
lo stile proprio degli incontri di Oicos, è:

«Autismo Co(me)municare?». La comu-
nicazione, è stato il filo conduttore delle
conferenze nel 2005, di cui questa di sa-
bato, organizzata in collaborazione con il
Cesvol, è il recupero di un precedente in-
contro «saltato» per problemi organizzati-
vi. Il ciclo 2006 di «Oicos» è ancora tutto
da definire, non solo per individuarne il
tema di fondo, ma anche per reperire i fi-
nanziamenti. Gli incontri del 2005 sono
costati circa 30mila euro, e ora l’ammini-
strazione comunale avrebbe serie difficol-
tà a «coprire il piatto».

MARSCIANO Entro dieci giorni le domande devono pervenire al Comune

Bar e ristoranti, termine per nuove autorizzazioni
BASTIA La malattia mentale al centro del dibattito a «Oicos»

Parlare di segni e linguaggi per vincere l’autismo

BASTIA — Diversi tentativi di
porre mano al rimpasto della
Giunta Lombardi sono naufragati
nei mesi scorsi per il rischio di
rompere i delicati equilibri all’in-
terno della coalizione di centrosi-
nistra. Allora il sindaco, sempre
più preoccupato di dare efficacia
all’azione amministrativa, ha de-
ciso di ricorrere ad un «rimpasti-
no» rinunciando, dopo quasi due
anni, alla delega allo Sport che ini-
zialmente aveva tenuto per sé e
ora affidandola all’assessore Giu-
seppe Belli (Ds). Lombardi ha da-
to comunicazione l’altra sera alla
Giunta di questa sua decisione di
affidare all’assessore alla cultura
anche il settore sportivo, e in parti-
colare la gestione degli impianti e
i rapporti con le associazioni e le
società sportive. A qualcuno è
sembrato uno «schiaffo» alla Mar-
gherita che, secondo tacite intese,
avrebbe dovuto ereditare la dele-
ga allo Sport. Formali proteste pe-
rò non ci sono state, perché Lom-
bardi ha spiegato che in seguito ai
tagli, che si annunciano pesanti al-

le attività culturali, è opportuno
rimpinguare i compiti di Giusep-
pe Belli. La decisione avrebbe sor-
preso anche il vertice Ds, che ha
sollecitato spiegazioni dal sinda-
co: il quale non ha avuto difficol-
tà a motivare la scelta che riequili-
bra i compiti in Giunta conferen-
do maggiore peso agli assessori
della Quercia.
D’ora in avanti
con un assesso-
re a tempo pie-
no le varie socie-
tà sportive si
aspettano rispo-
ste concrete e
tempestive ai nu-
merosi proble-
mi del settore.
L’uso degli impianti dovrà essere
disciplinato con equità, anche per
evitare gli «ingorghi», come nel
caso della chiusura dello Stadio
comunale lo scorso dicembre per
inagibilità prolungata del princi-
pale campo di calcio.

m.s.

di Susi Felceti

TODI — Gli effetti relativi alla va-
lutazione del rischio di diffusione
del virus dell’influenza aviaria, a se-
guito del ritrovamento di cigni mor-
ti nel sud d’Italia, cominciano a far-
si sentire anche nelle piccole realtà.
Il sindaco Catiuscia Marini, rece-
pendo direttive
Cee, ordinanze mi-
nisteriali e note
più recenti del Ser-
vizio veterinario
della Asl n.2, ha
emanato un’ordi-
nanza, già pubbli-
cata all’albo preto-
rio ed affissa in cit-
tà, in cui si invitano tutti i proprieta-
ri di pollame o altri volatili destina-
ti all’autoconsumo alimentare a re-
gistrarsi entro la fine del mese di
marzo al servizio di Polizia munici-
pale o allo sportello della Pubblica
Amministrazione Urp. Sono esclu-
si solo i proprietari di piccioni.
Ogni denuncia, debitamente compi-
lata, sarà inviata al Dipartimento di

prevenzione dei servizi veterinari
dell’Unità operativa complessa di
Sanità animale. E’ stata revocata,
invece, l’ordinanza del 25 ottobre
scorso che imponeva il divieto asso-
luto di mostre, mercati e fiere di pol-
lame o altri volatili su tutto il territo-
rio comunale. Da oggi sarà possibi-

le tornare a vende-
re pollame anche
nel tradizionale
mercato settimana-
le di Porta Orvieta-
na, purché non si
tratti di anatidi e
gli operatori prov-
vedano all’imme-
diato lavaggio e di-

sinfezione dei mezzi e dell’area di
stanziamento. Tale operazione do-
vrà risultare da autocertificazioni,
redatte all’inizio e alla fine della
mostra-mercato su modelli allegati.
Le ordinanze, alle quali si sta dan-
do ampia pubblicità, sono state co-
municate anche alle associazioni di
categoria, Coldiretti, Conferdera-
zione Italiana Agricoltori ed Unio-
ne Provinciale Agricoltori.

TODI Revocato il divieto di ottobre sulle mostre-mercato

Aviaria, «schedati» i pollai
Sotto controllo l’autoconsumo

ASSISI Forza Italia:«Niente accordi con i traditori»

Toto-sindaco scatenato
An e centristi a ruota libera
Reazioni alla candidatura dell’architetto Antonio Lunghi
contrapposta a quella dell’ex vicesindaco Claudio Ricci

BASTIA L’assessorato faceva capo al sindaco

Il «rimpastino» di Lombardi
Ai Ds la delega allo Sport

BASTIA — Realizzare in
Sudan un centro medico spe-
cializzato nella chirurgia car-
diaca che serva gratuitamen-
te dieci Paesi attraverso una
rete di cliniche periferiche
collegate con un aereo: e'
l'obiettivo per il 2006 sul
quale sta lavorando Emer-
gency. Lo ha ricordato il fon-
datore dell'associazione, Gi-
no Strada, che a Bastia ha ri-
cevuto il premio San Rocco.
«E' un progetto che riguarda
Paesi — ha spiegato Strada
— dove la guerra e' presente
da decenni. Noi vogliamo
portare un segnale diverso.
Intendiamo infatti creare a
Khartoum una struttura ad al-
tissima tecnologia e profes-
sionalita' che possa servire
tutti gli abitanti dell'area sen-
za alcuna discriminazione et-
nica e religiosa». I lavori do-
vrebbero essere completati
entro luglio mentre tra otto-
bre e novembre potrebbero
cominciare gli interventi chi-
rurgici.

Sussurri e grida

fra la Quercia

e la Margherita

per i taciti accordi

già intercorsi

BASTIA

Gino Strada
«Alta chirurgia
per l’Africa»


